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UNA N U Ó ^ tl^iPLICÈ 
La atShlp»'<frSiWV BMf6ifi*hiÌi rao-

oolta una notltia, vefaiAo'ok amorioina, 
ê doDdo la quale la FràdÈià e la ElasMa 
AvròbbAiTo guarentito alla Spaeoa il pos­
sesso di Cuba, Il New Yò^t ÌSerhld; qaeì'lo 
BtaBsogior.uale p^^MeT^.frt|ftfl^are 
gli Inglesi a Caiicna, ha dato il primo 
atla'i:qzio;'la ^poca, giarpale ofSoioso.di 
Màdnd, lo h^ cosuioeDUti;. in TÌ% «r.ti-
colo ohe ha tatto jl girò dei giornalino 
gli apagugoli, eiitiisiasmati, faquo le più 
ll^te acoogliebza alla squadra'franoeaD in 
visita Qt'l porti dalla penispla iberî oa. 

i ^ gioia degli spagauolj si spiega sauna 
bìApî ao di studiargli su. Cuba ha già oo-
sùto^taiii|i sac.riBzi di sa|i|;i)e, di denaro 
e di trab^nilliti alla Spagna, che il sa-: 
perii non p^odi^tl iii[va'np, deTe.es^frà 
una ióitneesà a^dis/azlone all'acaor pro< 
prip'dei fièri Qs^tigliani. 
, M^ì.in c'óq[i|iouso di quale conoessione^ 

\fL Fràìioia visina,,^ là U)is4ia lopt^na, 
offiire&Vero la ^garanzia del possesso di 
Cuba e di Porto Rliio alla Spagna {̂, Qui 
la notizia div̂ u'jLa ' più aiqérieanà obe 
inai': rà'.Spa^ua^m compenso del beoa-
flìsib ricevuto, entrerebbe nell' alleanza 
frauoo-russa, per mócio che una nuavi( 
triplice eurgarebbs nelt'oclatftlM della 
polltiOA ioterDaztomkla. 

li'ì tropico praito.per poter sapere set 
la potizia iimerioana ai confermerà. Pbr', 
ora ^ lecito dubitarneL 

Vediamp di fatti quale sia la sitìih-
eione.. \ . - , 

La Triplice da nna.pwce, la' Dupilbe 
dail! altra, ^tanoa di fronte con delle-
tar^e formidabili, e, au par giù, equili­
brate. 

L'adaetoaa.implioita^ se non esplìcita, 
dell'Inghilterra aliai Triplice, può aver 
fetta ;$ema;ia ab franoo-ruasi di trovarsi, 
ln,g««dlziilint'di inferiorità, apeoialoiente 
navale,:,in un ditto momento! la Spa-
gu^, con i. anni valenti marinai e con 
1 anoij porti iitu'due mari,,può essere'un) 
alleatq£p«:^iosa, pia' ohe auffiaiente- »i 

. ristabilire l'equilibrio dalla forze fra i 
due,gruppi formidàbili. 

:.S questa è certo una buona ragione 
per .anedare al .desiderio della Duplico 
di.attirare la Sp.ignà. nel oerohio della 
snKjipolittaa: iótoruaziunale, 

Mai.lv.iìdiamo un po'. 
3a .à v6ro che 11 coutratto assicure-

rebjie. alla. Spagna il possesso di Cuba 
Oidi .Porto Kicn, l'impegoo assunto dalla 
Dnpliaet per diventare Triplice, potrebbe 
trastiinaréi questa fuori dal programma 
pacifico, per il' qiiàle vanta di essersi 
costituita. 

Il ipossesso di Cuba e di Porto-Rico 
non. deve essere garantito alla Spagna 
solameatei contro gli insorti, ma contro 
qtjalcuno più grosso di loro, cioè con­
tro gli Stati Uniti. „. . ., 

S nóil ptìf/éEfb'è'Itiaère'Ps'lfo un pe-
risolò'? 

La doiirinhi di Mbliroe, che pgni 
jgibroo di più acceiina a invadere il' 

ALHÈdND'dRO 

("QgMiAUuIteM • )IN«; 'Siili »l<«i«r« )^'a.) 

G-irolElnio Branca èra curioso peggio 
d'usa) doiidicaiuola ; egli coiivoniva vo­
lentieri d'avere qu'esro difettucqio: fra 
tant'altri, solaVa aggl'ungei'e, ridendo. 
Poiché Jion c'era vqr4Qj}i,jiio(!aii»(lJfolla 
noljté.vpl^va,almeno appagare la ssa 
smaniósa 9urioe.|ià,.Ma,.di là parlavano 
sottovoce;, almeno credevano di .palliare 
so.ilp.voce, pei;chè, se non. ai ,capivai;o 
lo parole, lo voci non strillavano, meno; 
Ipì g^08só1à,nq, bi;utale.;leì impertinente, 
ópfsoiu^. Lui {\icohÌ!>7,a dove? Sul 
tavolino da nptté ] I.'ei doveva esser le­
vata da letto... stiattacchiava .jiar la 
•StStffa JètìSei%&'i llnuWsVà segl^te, 
urtava la catinella... Che msleédocaiil 
Si'Sortivano di f^sera à,ca3a lopp?, 

Girolamo Branca tòsVi forte per far 
loro intenderà che potevano essere uditi; 
ma giusto in qiiel pà'nto. il diverbio 
parve' invelonirsi. Si sentivano le due 
voci a una volta, poi.,., un oolpol 

— Uno schiaffo? 
a enilsegui uh orlo rebresso a sloghlozd, 

— Un altro schiaffò'? 

Olimpo dei {atti, non fìriirà GPsa per 
imporre all' Amor ci un conflitto contro 
l'ISuriipa, iliinnegijiatt d'» quella dot-

'""'ìs^'i'^iii'kvftìiiiS^'? 'M Stótf Unilii, 
contro la Russia a la Francia, garanti 
dei possttdim''ttti spagnuoli, troverobboro 
schierate le potenze della Triplico, le 
quali non hanno nessuna colonia io A-
me'rica ; ed evijntàalmeiiite l'Inghilterra, 
ohe vi possiede unicamente la. Oìsmaiaion, 
e che, con la alasttoità politica, dalla 
quale ha già dato tanti esempi, potrebbe 
anche rinunziare al dominio di qnol 
suo piccolo possesso, per l'enorme vab-
taggio di avere l'Unione americana per 
alleata apntro<l» difa rlVsM. 

E' una possibilità lantìtoaf quasi fan­
tastica. . ma, fra le conseguenze della 
garanzia di sui si parla, tutta rivolta 
contro gli Stati Uniti, bisogna pure cal­
colarla. 

E, calcolaLdola, i francesi — e sop'ra-
tutto i russi — don saratTno costretti a 
riflettere sa l'ingraaso della Spagna 
nella Dupl|(e,-alle. agwdiziool aceeniiate, 
invece di allontanare la possibilità di 
gravi ..aomplicsziouii non la affrette­
rebbe ? 
'. Saon per quali ragioni la notizia del 
Nt\B Yovh Herald e i commenti di cui 
la infl'vrano i giornali europei, ci sem­
brano ancora da mettere in quarantena. 

Tuttavia dei eintooìi, che una intesa 
esista fra la Spagna e la Ouplioe, ce ne 
aqno, E prima di tutti c'è l'opinione 
pubblica spagnuola, dall» quale va te­
nuto gran conto. I seiiatorì liberali, eco 
di questa opinione, hanno proaeotata 
una mozione di biaaimo contio la con­
dotta degli Stati Uniti nella questione 
cutìtana. 
VII peso dell'opinione pubblios, al giorno 

d'oggi^ è pno dei fattori principali dalla 
politica internazionale, 

Questa, legata- per lo passato ad in­
teressi dinastici ^ ad-impegni 'tradizio­
nali; non dipende più sOlami)ni;e dulia 
volontà dei:0.overnj, ma àgcanSemente 
infiueiaata da quella dei popoli. 

Noi) è una ipotesi chimerica affermare 
. che senza le festa di Gronstadt e di 
Tolone, e seuzi lo slancio di passione 
dei .fi-irifeSt'fdfM -rnH'd^l'' '4^m ne­
gli uUimi anni l'EUropa è stata tedti-
monej' e ae'nz'a il r'cambip siodiiro di 
questo affetto per parte- dei i'es'̂ ^cito 

; russo e-delTa flotta rUŜ 'a, ràlleiioza 
della- Repubblica con l'iAipWo moscovita 
sarebbe aA'Coi& urt deMde îb. 

Mb con tanta alleanze a con tanti a-
mori,-'lb'sC'ipo su'̂ relUo, cioè là pace 
universale, suggellata'dal disarmo gene­
rale, sar'ebbe sempre mePo disposto a 
cedere. E siiicAme solo a forza di con­
cessioni e di tranilaziuni reciproche po­
trebbe -èaàWre raggiunta la inètii, biso­
gna pUrtropjio convenire che'piiì i pò-
'poli si amano, e più se ne lillbntanano, 
perobè si armano -nemp ê più. 
Ili tif ^• • • .A. ih .Mi i ^ ii'-i'-j'ri 

i" i — ^ — i i i L i il n f c M 

Sslltò da! lètto in camìcia, e aurine a 
origliare di'étro l'uscio... Zuffi tra mìi-
r'to e moglie l:„ Si distingueva il suono 
cupo del pdgoì, quello più uUi'aro degli 

, 8.chiatll, lo sbattere ai nìobili dei due 
"èoi-pi lifferi-ati,'iiKe l'otta'v'iìnó', tóìi ran­
toli ratfcé̂ ,4l,'c6'p griiià soffi/dliite, riiknti,... 

Non stellila'jpij) slille'iiìds^e"e picchiò 
•aH'nS'óiol.l.' Nesilinà'riViiosti. 'Lk .lotta 
'co.-itinuàva..'. Non ud'iyàÀp'coioi'òi' ̂ r^no 
proprio imbesfialìii !.;. Stava per s'Mcca. 
dare una trajgedia ? Questa idea"gfi turbò 
.a da tratto Tà|- fintasia, gli Mise un'tre-
'iaore per tutt'e le membra.'tla^eva chia-
niara aiutò? iptér'venire per imp'édire 
uà delitto? E'picdh.10 più fiitta'... Nua-
auiia ris'pòsi/a: soltanto ui) grido più sof­
focato dej^ji.altri... pòi silenzio!..,Silen­
zio di nio'r'tel' 

Gi'rolàbio BMocà non ràgib'ba^a.'piiì. 
Il delitto er'it già commesso ! Di lii gia­
ceva Uh cadavere!,,,'Ah, in cfre 'luogo 
'funesto egli pi'a capitato! 

E, smari'ilfo dal terróre", impietrita, ri­
maneva là, dietro l'uabib, io oatiìicia, a 
piedi acalzi, al buio, pensando alle con-
s3guEinza... Domani blìl s i quaòte'noiel 
Interi'dgat'arii della polizia, d<ìl 'giudice 
istrattore. Forse — ,con la giustizia 
non si sa mai I — qu'oiloosa di peggio I 

L'inaugurazione 
M BiDiiìiiGeDto a Vittorio Emanuele 

a Milano 
Hiltno, M giagno. 

La città è straordinoriamsnte ani­
mata. I pressi della piazza del Duomo 
formicolano di gentil. Sono arrivati 
numerosi f<)raatleri, Taoip't bello. 

Fin dalle 8 del mattino oomlnaiar̂ âr> 
a giungere le assóbiazlodi ai B'iachetti, 
presso igiardini publioi. Al ojhi laUote 
giifngòuo naov% rappiiet'dn'farit̂ :' ' 

Alla 9 tutte li) rappresentanze erano 
sul luogo a prandavaoó posto nei re­
parti ad-aito°tiM(^nàtO DV ÙW pirta 
v'erano tutte le soeiétà militari, poi lo 
asaooiaziooi paiitiohc, ''• operaie, ginna­
stiche; sportiva; in' altri poitl erano 
collocate lo rapprosentanza del diversi 
istituti di beneficenza a della scuola. 
' L'immenso Gorttio si poSe In movi­
mento, sbucando dal corso Venezia, Il 
colpo d'occhio è imponebta. Il corteo 
sSla, preceduto dalla musica del Muni­
cipio, ohe suona marcie patrlotioho Una 
selva di bandiere oad«(^gla sopra qn -̂lta 
maaaa compatta, 

!n piazz^ de^ Duon^q,Ia.tiiq,gii ,̂̂ schie.. 
rata 1*0 lungna die, a'pVijra il passo.al 
corteo, che si soi.nlse all' ingressp della 
vasta tribune, splanlijimente decorate, 
che erano state eretta ipturno al ino-
ouóiento. D-tiie lungh'é antenne, erettg 
tutto intórno, sventolavano i grandi 
stendardi dai rioni di Milano.. 

ribpo che tutte le associazioni ebbero 
preso posto nelle tribuno, le banijiere 
furono piantate iu giro, al monumento, 
lungo la cancellata, SquilUnu d'improv­
viso le note della marcia reale; la folla 
ondeggia, 1 cappelli si levano, le mani 
plaudono, le acclamaftioni scoppiano fre­
netiche, I reali, v-inuti dalla Reggia, com­
pariscono sulla tribuna reale. Oltre il 
Re Umberto e la Regina Margherita, noto 
il principe di Napoli, il duca e la diu-

;i:Msa d'Aosta, la prinji.ipessa Letizia, il 
oonle di Torino, 

Sono presènti i ministri, molti seoa-
, toi;i. e deputati, gabarali e ammiragli, 
numerosissima ufflcì&iìtàì"la: ùitoDità lo­
cali e molta signoro in sfarzose loileU'es, 

Ad un segno diito dal Re, cadono la 
telo e il monumento a Re Vittorio 'si 
mostra colle sue maî niflchn linee. Scop­
piano '/ivo acclamazioni, suonano le mu­
siche: è uu momento di grande emozione. 

Calmata l'efferTeecenzai prenda la pa-
parola il sindaco di Milano, somm. Oiu. 
seppe Vigoni, il quale, rivolgendosi ai 
sovrani od alle altozze reali, dice che 
Milano ha l'alto onore d'iaaugurat:e il 
moDumaotii dedicato alla gloriosa e ve­
nerata memoria dei gran re .Vittorio 
Emapiiela- S>gi<iunge ohe il ritardo non 
è imputabile a traicuranza. Il tempo ha 
ritemprato l'ammirazione' e l'affi'tto per 
Lui. c.ha avverò il sogno di canto gene­
razioni. Neasun dolore uguagliò quello 
provata |l 9 gennaio all'annunzio che 
il gran re era morto. ' 

Il HHidacn Vidoni ricorda le vicende 
stoiicliu dui r"!.'n<i di Vittorio Emanuele, 
iiii elogia la fierezza e la fermezji di 
carattere. Accenna al guniri di Cavour, 
aasdCDcdatc dall'audacia di Garibaldi. 
Ricorda episodi! dei re soldato, soggiun­
gendo I « Egli è r insegna, l'onore del suo 
.esercito, l'idolo del suo popolo, l'invidia 
delle altre nazioni », 

Rammenta l'Ingresso a Milano, bene­
dico ,illa mumoria di Vittorio Ema­
nuele, u — accennando al monumento 
tastè scoperto -— la chiama simbolo idi 
devozione a di gratitudine imperitura, 
altare della fede nella vaochiu e forte 
dinastia. Ringrazia 1 sovrani, 1 principi 
a le rappresentanze per i l loro ìintar* 
vento, il quale attesta che il cuore dalli 
nazióne batta all'unissono della feda 
nella dinastia di Savoia, la quale 6 un 
pegno sicuro che il secolo ohe nasce 
sarà un secolo di amore, di couoordia e 
di civiie progresso.. 

Parla quindi luugamanta il senatore 
Visconti Venosta, il quale tratteggiala 
pagina storica italiana ohe va,dalla ca­
duta dai regno ntipolronioo fino al no­
stri giorni. Ricostruisce le. vicende che 
prepararono, l'indipendenza della patria 
a parlando di Vittorio EoUanuela dioes 
«Biloba audacia prudente, ohe à segno di 
ferma volontà; ebbe intuito sicuro; tempra 
vigorosa., ohe si| creare gli avvenimenti, 
certo di'dominarli », Chiude inneggiando 
alla dinastia, in cui l'Italia ricoijda il 
suo passato e vede una fidante promessa 
dell' avvaniia (vivi ap-plausi). 

Finiti i discorsi e cessati i lunghi ap> 
plausi, il corteo si formò di nuovo, met-
tendiiai iu moto e girando intorno al 
moóumanto. 
. I Sovrani, i principi e le prinoipesae 
tornarono ai palazzo fra nuovo antuaia. 
stiche scclamazioiii della folla. 

La folla cominciò quindi a diradarsi 
lentamente, e cos) ebbe Une la-solenne 
ceriinoDÌa, riuscita veramente Imponènte) 

Nonostante il tempo piovoso, questa 
so.ra l'illuminazione plattrica della piazza 
dai Duomo riuscì molta bene ; sei. 'po. 
tenti proiettori versarono fasci di luca 
su] monumento a Vittorio Emanuele, di 
un bellissimo effetto. 

Durante il pranzo di gala la folla ac­
clamò sotto la R'̂ ggia i Sovrani, ohe. 
si affacciarono, raplioatameote coi prin. 
cipi a ringraziare. Grande animazione'. 

dilli sarebbe immediatamente oompluta. 
C.ivalIotti taglierebbe il posto a Oian-

turou, che a sua volta lo togllerabba a 
Costa, 

L'Estrema Sinistra avrebba cosi la 
te^a dal Ministro di Grazia e Giustizia >, 

La QaixeUa di Vnnexia iiatt rlSbl-
tarla che ciò non è esalto; ma ben dica 
che sia falso. . 

Cayallotti'alQiiMiiale?, ; 
Il Paese di Napoli pubblica il se-̂  

gueute dispacoio da Roma : 
«Vi'do una' primizia che potrà Hem! 

pire di giqbilo tutti gli amjci della'Mo; 
na'rchia' e 1 liberali cbnserviilori" bhp 
«bsten'foiio il Gabinetto Di Rudjni', ' : 

OliVallot'ti ha ; o'ttenuto di' esaera 'tìj 
o8vut6 dal''Re, al ritókoo dei SóVrant 
dalla iniiugarazioàbl'del mò'tìuaibnijb a' 
Mlnghattl,'a B-oiogria, 

Doj)'o'questo convegno del BardPi col 
« pallido ooloniiello » di'Ou4lo^à,' l'è'!!* 
trata di Olìvallotti 'n<4r'Mlhis"tei'ò"Bù-; 

1,1 S g i i p jjcmiisia coraiiate M Italia 
Sor^a 24 — La Spagna tratterebbe 

por acquistare dair'Ztalla due cprazzata 
da costruirsi qui a conto del 'Ao'stro BO< 
verno come si 'è fatto par le npvi Qa-
ribaldi e Varese, óbdnta alla Repub-
'blica Argentina. 

LE NOSTRE FINANZ'E 

L'op, Sapu.riia, esaminata la situazione 
flnqpzia^ia, ooniìhiude la prima .parta 
della, sua elaborata, relazione sul bilaoolo 
del Tesoro, nei aegubotì toropinl : 

« Il pareggiò effetti 70 dol bllanoio si 
è raggiunto e su ciò non vi .può essere 
alcun dubbio. Dopo i pruvvediimeati fatti 
votare dal passato ministro del Tasoi'o, 

|esào ò stato reso più facile anqha per 
l'avvenire a potrebbe essere qqiudl man­
tenuto per I jila.iic5.^fu,(uri.,.. 

« rfifatti seoónàb un pròspettb fornitoci 
dal ministro dei Tesoro, se si mantenesse 
costante a 30 milioili la spesa per le 
costruzioni ferroviaria, avremmo pai 
quinquennio successivo al 1899 - 97 la 
segCBDti oifre riassuntiva, che noi ri­
produciamo in C'fra tondi di milioni: 

9^W 9a-99 99-900 900-1 901-i 
DiuT, etratt. 10.3 11.8 6.0 4.0 3.6 
Id.moT.np. 10.9 M . 18,9-, l$,l ie,3 

.'—rr. T—.T-rr-——nr-
Dafloit pras. 20.6 21,1 ÌStSi ISJ fB^ 

< Cioè per ngoi esercizio dol venturo 
quinquennio avremmou fin preMnij) de-
'^o«aél'Tfl8l!r«ìd1,oirpii SO' Milioq'l', ĵ ioà 
iùtói'ab -a 103' iiiilióni p̂ a'r tùttj il qljio-
quenuio, Quasto deficit potrebbe trovare 
il riscontro in un aumento di>autrata; 

Tpotrebbe etseralcoperto con:ttltri eli^zi, 
sa anmenii'di'eotràtg: nòn'Si ypri.tipasbdro. 

«Però per .réiidimsi, i|. iji.rfllgi.p-du-
'r'àturò b cohsoliifarsi,, 6 aaaas9»rip una 
rigida condotta da parta del ministro 
del Tesoro, ' , -.^, ,: 

< Con riduzlonl-tdiispese, con aumenti 
di entrate, oqii, altri opportivov provve­
dimenti, ai 6,.orA)Lta>-U'na situazione di 
cose che facilmente potrebbe condurci 
ad un solido bilancia; .questa, sltn^zjpne. 

Sarò, ha bispgnp' di ^Sa^'re''fàrm«niente 
iifasa a 'garantitaj &,- necessaria'eh»ile 

spése siano contenuta nei -lioiiti-dalle 
previsioni fatta; òhe i) minis'tfo.UelTe­
soro resìsta a qaalunl)'u'e'desidèrio di 
nuove spese manifestato dai colleghi del 
Gabinetto e dai colleghi della Camera ; 
che resista enacgicaniente agli sforzi 
che si fanno per ropgpare le dighb. In­
nalzate dalla precedente amministra-
ziopo c.ontrp. le correnti devastatrici del 
bilaàoFò'delfe'Stà'trt, ' 

Il I ruCjipM,dj #RiVSP)Q,, caBj»(Bqp,t.6 flpgrto 
nel corridoio, ony di sconvolgergli il cer-
véllp'.,,.L'assassino fuggiva?,., 

(^irolamp Branca perda.la latita. A 
prendo l'uacio in ^fessurai chiamò: 

— Albergatore I.,. Albergat-ora I... 

Ma, aveyfi .chiamato con voce cosi 
bassa) così turbata, pb'egli stesso non si j 
meravigliò di non ricevere risposta. Al­
lora, richiuso l'uscio col paletta, ìnfl|a-
toai in ^^ett̂  p in furia i c^lzgai e la 
giaoche,tta,, corf^ al balcone, . 

Fortuna! Passava una pattuglia.di 
quattro guficdie gitidate da ,uno>phe do­
veva essere jl delegato. 
' ~ ' P 8 t l Î atl Signori!..- . , , 

Colof'a si, ferm.arono ; il delegato 'si 
accoaiò spttp.i! b.algone, facendo un ee-
goó interrogativo boa \% m?.Vk<s, 

— Salgano sul.... Un assassiniol.„ 
Vengo ad' aprite, iasteto'ilfptfi'lóne. 

Prese in mano i| lume, acceso prima 
di vestirsi, a passò rapidamente,' senza 
neppure voltarsi, davanti l'uabio della 
camera funesta rabbHvidendò, 

— Che è stato? 
— Non so : Isalga su,.. Qualcosa di 

terribile..;. Marita e moglie..,: Il màriiro 
deve aver uccisa la mugliai ' 

Il delegato lo sguardo un istante e si 
precipitò su par la scale, procèsso d^ 
lui e seguito dalle guardie ! "' 
. — QbiI — balbettò, pbligabidbgli il 
lumai 

E rimase fuori, tremante a vèrga a 
Verga. 

— Non c'è nessuno!.... Chi vuol'carf-
zonare? Badi'l' 

Il delegato pirlava burbefo, squa­
drandolo da .OS^ ' a" ptedir ,' " i • 

-n <3IUL\è,'tetf Ooias 'si ohisMa? Ohe 
è venato a faro qui? 

i Girolamo Ijranca aveva la iiogua at­
taccata al palato.,. Eppure era sicuro 
sicuriasim» di non aver- sognato, di a-
vere udito realmente, di aver quasi as­
sistito,-.,, Balbettò aleune parole,... 

Al rumore,' BM comparso su la" sò­
glia d'una-stanza, mezzo vestito, l'alber-, 
gatore, stupito, con gli occhi sgranati. 

— Signor, delegato!... 
— Questo signora dice:.. Santa lei 

quel che dice.,,. Pretendo.,, Ma, insomma, 
chi è iei?^. Come si chiama? — ripetè 
il delegato rivolto di' nuovo a Girolamo 
Branca. 

Egli potè, finalmente, pronunciare il 
suo nome E subito, quasi gli si fosse 
all'improvviso sciolta la lingua, rac­
contò 

Cbine non craderi^ii? 
-~ Marito a moglie ?i„. Ma dove sono 

spanti?. Dica lei. 
L'albergatore sorrideva, alzava le 

spalle, un po' seccato','' 
— Senta! 
E tparfto in disparte il delegato, co. 

minciò-a gesticolare con la'viyaciss'ima 
mimica che pareva sua speciitlè facoltà, 
E il delegato rideva, giJardàudo Giro­
lamo B'auca; rideva a tornava a guar­
darlo'quasi con aria di compassione, 
tanto che il povarelto perde la pazienza, 
non capendo niente; gli pareva di es­
sere tra' turchi, 

— Non si lasci infioocdhlare, signor 
delegato ! — esclamò. 

Egli era ooai ooavioto di aver ossi-

B ^ î ff 
alito, di dietro l'uscio, a una truce scena 
di sangjî ''c!5b[ '̂Sfiid^tt^!'|dî | ammattire 
quando l'àlberg'aEore, stizzito /[{ella la-
ailj{lsp -̂;(l,l !})i, •giiliJlo.se: • ..I .-.uù 

-^ Guardi I Non c'è un cane in tutto 
l'albergò! Altro, òhe lei! 

E' cominciò è spalaqcare rumorosa­
mente gli usci della caiiiera vuotpi 

— "Vuol rovinarmi peggio di quel 
eie sono? GuardiI Guardi! 

— Ma dunque? 
— E' la commedia che rappresento 

ogni volta ' che in questo disgraziato al­
bergo mi arriva qualcuno, per richia­
mare la clientela,.. Vuol rovinarmi? Si 
sì,' vada pure a raccontare allagante!.... 
Ci farà una bella figura! 

— Ma gli schiaffi? ma i pugni? bal­
bettò Girolamo Branca'. 

— Quelli, sì, quelli, sì I Sta a veclera 
che io npn sia padrone di picchiare mia 
tnòglib qiifihdo e quanto mi pi^ce I Che 
gliene'importa a lei? 

E Glirolaino Brfinca sarebbe limiistj) 
'li, a guardarlo a bocca aparta, ĉ ,i 'sa 
fino a quando, sa il delegato pb'tî .̂ U 
avesse detto, sforzandosi di rasta'r se­
rio.: 

— Torni a letto, caro signora 
Dorma tranquillo! Buouft aottei 

iMtgi Ca^ttiana.' 



IL FRIULI 

< I pericoli per la Aoansa pubblica, 
al punto in cui siamo, possono venire 
facilmeoto dalla debolezta di chi devo 
opporsi a nuove spese. Uòminciauo a 
riulzarzi le speranze compressa ' da un 
iudiriszo rigido e imparziale: comrnolaDo 
a promettersi aumooti di sussidi per 
scuole, ooneorsl per oanali, aumenti di 
sussidi per onoTa ferrovie, esenzioni 
d'Imposte. Sa si andri su questa ohina 
noi faremo ritornare le tristi oundizioni 
del passato, e il lavoro eampiuto con 
tanta energra, con tanta abnegatione, 
con tanta intelligenza, aiid-'à irremissi­
bilmente perduto. 

« Del resto si é ottenuto il pareggio 
sfiTottivo saori6oaudo per un ma le.Dto 
grandi interessi nazionali e prendendo 
dure risoluzioni di fronte ad alcuna po­
polazioni, alle quali erano state promesse 
con leggi beneilzi ohe altre avevano 
già realizzati du più tempo. 

« Si sono ridotti I bilanci della ma­
rina e della guerra, indebolendo la forze 
militari, la difesa del paese,, colla pro­
messa che dopo il miglioramento delle 
Qoanze dello Stato si sarebbero reinte­
grati gli ansegui; si sono differite le 
baDiSche e molti (avori stradali', al & 
sospesa la costruzione d'importanti linee 
ferroviarie, uffermando oh^ trattavaai di 
nn provvedimiiiitu provvisorio, ma che 
1 diritti delie popolazioni non sarebbero 
stati a lungo trascurati. 

«Prima di fare altre nuove spese, 
prima di fare altre promesse, è sacro 
dovere di provvedere ai grandi interessi 
nazionali, a quegli interessi da cui di­
pende i'eaiatenza dell'unità nazionale, 
i'avveuira della patria; i dovere di e-
seguirà le leggi, le quali non hanno a-
vuto ancora la loro esecuzione. 

< La Giunta generala del bilancio 
conlida nel fermi propositi del ministro 
del Tesoro e raccomanda vivamente la 
grave questione alla Camera». 

^$(XM u 
PELLE 

CALEIDOSCOPIO 
CroDjttfhs finnlAns, 
Qlogiio nSTO). 11 Comuna di Udine «anta 

(Iftl dMii) dellA puialoa Grogorìo fabbricatore 
(lì panni in U^ino. 

X 
Un pwùoro al gloiriio. 
Non i ni l'ingtgno, oi la gloria,ni l 'amo», 

Ohe d&nao la fflUun deli* alluna dall'anlinat 4 
la boati. 

\< 
Oognìnoni utili. 
0iia laltrioe oi prega di mettere in onesta 

rnbrìea il ilgnìAoitto jioetloo di aleual 0on, ohe 
oi indfoa. Keeola aerrita; Oarofano rmao, amore 
ardoQtet tnaneo, affetto tonoro; gardenia, amor 
terreno.», molto terreno. 

X 
La sflDg.. Monoverbo. 

Spiagaiiona dolla seiarada preoodente. 
yOL-T£RRA 

X 
Par dnire, 
Salla loglla di Montecitorio. 
— Caro amioo, mi parmatta di procontarlo 

uso degli aomÌDl ohe hanno seritto il maggior 
unsero di beatialiti. 

— Il aìgnore i giornaliatalF 
— Mo, Bta&ogrwi. 

Pinna e Foratoi. 

PROVINCIA 
(DiquàsdijàdeIJudri) 
C O S B SCOL A ST T i C a iE 

IL POCO PROFITTO 
nelle Ueelemìari di m^M. 

Sui lagni continui die si muovono pel 
poco profitto delle Scuola elementari 
addossandoli direttamente o iudiretta-
menta tutti ai poveri insegnanti, mi 
sento in dovere di far osservare, a chi 
può averne interesse quanto segue. 

La Commisssione ministeriale incari­
cata di tracciare 1 programmi per le 
Scuole elementari, deva essersi basata, 
non solo snll'età e gradazione dello stu­
dio, ma altresì sulle ore settimanali di 
lezione, che tutti gli alunni delle sin­
gole classi devono ricevere nel sorso 
dei dieci mesi dell'anno scolastico. 

Intorno alla parte delle materie asse­
gnate a ciascuna classe, io non entro 
in questione, né per le Scuole classifl-
oate, nà per le Scuole nóiche. Sa non 
che mi permetto riportare un'osserva­
zione d'un provetto Ispettore scolastico, 
in quale, senza distinguere la una dalla 
altre, disse : < Non è possibile in un 
anno scolastico svolgere il programma 
della prima e della terza classa». K di­
ceva questo, sapendo ohe allora ogni 
classe aveva cinque ore'di lezione al 
giorno; e ritenendo che fosse in dette 
ore frequentata giornalmente la scuola 
da ciaeoun scolaro, o per tutti i giorni 
dell'anno scolastico. Fondandosi poi in 

questo concotto, ngli osami floali teneva 
responsabile l'insegnante del profitto, 
non solo dei frequentanti — come sa­
rebbe giusta — ma di tutti gl'iscritti. 

Lasciando per og^i di parlare delle 
Scuole classificata, mi limiterò a farà 
no'qisarvazlone sulle Scuole uniche. 

Questa scuole, proprie ni Comuni di 
campagna, risentono danni maggiori di 
quelle di cittì, e le prove che lo tale 
questione intondo arrecare ciinvinceranno 
ohi legge dei)a verità di tale asserzione, 

Nei Oomuni di campagna,' all'aper­
tura dell' anno scolastico, mancano sem­
pre: e l'elenco degli obbligali, a II re­
gistro d'inscrizione, e il regiitro men­
sile-annuale. 

Dopo qualche giorno dall'apertura si 
obbliga I insegnante a spedire al Muni­
cipio r elenco degl' inscritti nelle sin­
gole classi, col relativo fabbisogno, per 
segnare i sussidiati e provvedere l'oc­
corrente par dar principio alla lezioni 
regolari. Ma, per rivedere detto elenco, 
devono radunarsi i membri delta Con­
gregazione di caritA; e intanto passano 
15 0 20 giorni. Dopo si passa alla or­
dinazione del fabbisogno, e, prima di a-
vere ogni cosa ocootrante nella scuola, 
se ne vanno altri giorni ancora. 

Ma quale regolarità possono mai a-
vera la Iszloói, se tutti gli alunni, meno 
pochi, mancano di tutto li bisognevole? 
Intanto trascorre nn mese ed anche uno 
e mezzo, prima che la scolaresca sia 
posta all'ordine. 

Non bastai Nelle Scuole uniche 
vi sono sempre presenti tra classi: 
prima, seconda e terza; e il più dnlla 
annate, ogni scuola contiene dal 70, 80,* 
90 scolari e piùl Finché si avessero i 
locali adatti per tale numero d'allievi, 
vada. Ma nelle scuole rurali abbiamo, 
meno qualche rara ecoeziooe, locali tanto 
disadatti ed angusti, da contenere a mala 
pena la metà della scolaresca; la quale 
lì sempre numerosa, quantunque la fre­
quenza lasci molto a diisiderare, 

Kd a quale rimedio si ricorre per 
sopperire a tale difetto? E' presto tro­
vato ad ordinato. Quei Municìpi che 
si curano delle loro scuole, com'io 
dalle lande dell'Africo, ordinano la di­
visione della scolaresca; e metà la fanno 
intervenire alla mattina, a metà alla 
sera; non curandosi che tale rimedio 
produce l'elTetto di una diminuzione di 
lezioni giornaliere in tutte le classi, ve­
nendo quelle ridotte a metà, e cioè a 
due sole ore, essendo il nuovo orario 
ridotto dal Ministero — per i suoi saggi 
fini — a quattro ora, due alla mattina 
8 duo alla sera. Gnu ciò ogni oleasa h» 
dunque due s la ore di lezione al giorno, 
anziché quattro. 

Di qui un altro grave inconveniente, 
a cioè che quagli alunni, che, o por in­
disposizione fisica, 0 por negligenza, o 
per le intemperie, o per faccende do­
mestiche (nelle campagne specialmente 
anche i piccoli figli giovano a qualche 
cosa) non intervengono alla lezione 
che viene data in quelle tali oro, non 
hanno per quel dì altra lezione. Forse 
il giorno seguente v' é una festa, od 
una vacanza; ed intanto passano tre 
giorni senza che quei tali scolari, pos­
sano ricevere lezione. Ed essendo la 
memoria dei fanoinlli, labile per l 'età 
stessa e per la distrazioni domestiche, 
quando al quarta giorno ritornano alla 
scuola, hanno quasi del tutto dimenti­
cato il già imparato, 

lì! passano rosi lo settimane ed i mesi 
senza ohe l'insegnante possa mai uscire 
dalla periferia dell'insegnamento dato nei 
giorni antecedenti, specialmente nelle 
classi prima a terza, 

E giunti alla fine dell'anno scolastico, 
con un numero di lezioni ridotto a m "tà 
di quello prescritto, a con una frequenza 
a sbalzi, si vorrebbe pretendere ohe l'in-
seguante avesse svolto ampiamente il 
programma prescritto dal Governo per 
ciascuna classe. E se a ciò non si giunge 
— come non é possibile — basandosi 
sul numero degl'inscritti e dei promossi, 
si suole darne la culpa all'insegnante 
stesso; e gli si raccomanda — se non 
peggio — di usare mnggior diligenza 
nel suo insegnamento. Ed é questa la 
gratitudine che viene dimostrata a co­
loro che, con zelo, attività e sacrificio, 
sì dedicano al bene dei figli dal popolo. 

A maggior disdoro poi degl'tnsegoaoti 
stoBSi, vengono da certi tali portate in 
campo delle statistiche, cha il più delle 
volto sono errate, come lo furono di un 
Comune dalla Provincia uell' anno de­
corsi , in cui ai faceva conoscere che 
nelle classi prime delle diverse scuole 
comunali, su 159 esaminati, soli 49 fu­
rono 1 promossi, mentre invece l'esatto 
numero di questi ultimi é di 85. 

Da aio posso arguire che anche i ri­
sultati delle altre classi sieno errati, e 
tutte le cifre fatte a casaccio, o per non' 
aver preso parte agli esami, o per non 
essersi curati dei vari risultati; e che 
dette. cifre sieno gettata l i solo per 
dimostrare alle autorità scolastiche, che 
si prenda cura delle proprie scuole. 

Intanto la famadegl'Insegnanti presso 
le autorità scolastiche viene diminuita, 

poiché 11 giudizio è b'isato sugli effetti 
del profitto, anziché sulle cause. Ma io 
conforterò i miei colieghl M ripetere 
lor<< ciò ohe diceva Nicolò TomMiseo; 
/ mali o/te non hai, connidera. come 
allreilanii beni, e sarai lieto. 

E concluderò nol'diro che, ad ovviare i 
mail chi la poca frequenza oagiona alla ' 
scuoia, ben .difficile sarebbe proporre ' 
rimedi, varie esaendone la cause, non I 
ultima (Ielle quali l'incuria dei genitori. 
Forse un giorno però In spiritii dello 
nostra popolazioni migliorato dall'istru­
zione, produrrà quei buoni effetti che 
varranno a colmare queste lacune. Ma 
per togliere qu«ile cau^e non menu gravi 
ohe' ho Considerato più sopirà, .l'irisurfi-
ciooza dei locali, cioè, e l'inerzia forzala 
a cui deve sottustare il maestro in piiii-
cipio dell' anno scolastioo, pur bisogne­
rebbe che qualcuno oramai si scotesse 
dal letargo I 

Fintantoché detto cause non saranno 
dai Municipi pravunute con opportuni 
ememlamentì, non si potrà mai ottenere 
dalle souole quel profitto che viene su-
perinrmmite desiderato. 

Sanala di Pordanoae, t i giugno I89fl, 
Isidoro Dorigo, maestro. 

C o s e d i S a n D a n i e l e . La nuova 
latteria sociale cooperativa ha iniziato 
lunedi scarso le sue operazioni. 

L'acquedotto é quasi terminata: l'acqua 
da tra giorni é arrivata in piazza, a 
molta gente accorre a vedere il liquido 
oiomonto ohe sgorga impetuoso da un 
tubo di Cerro collocato provvisoriamente. 

Il Comizio agrario lavora alacre­
mente per i progressi dell'agricoltura. 

I nuovi libretti di risparmio della 
Banca cooperativa al 3 e mezzo per 
cento, ebbero un esito felice. 

A c q u e d o t t o e f u l m i n e . Scri­
vono dalla Caruia: 

«Vi ho tenuto parola, l'altro giorno, 
dell'opera veramente benefica che gli 
abitanti di Tolinezzo o Forni di Sopra 

< fecero, istituendo i locali acquedotti, di 
sommo vantaggio a quelle popolazioni. 
Ora da fonte attandibile pv>8So assicurarvi 
che tale lavoro si sta pure costruendo 
a Preone. Non possiamo che lodare la 

I solerte premura dal signori promotori, 
I augurando ad essi, come a tutti gli 
! enti benefici, un'ottima riescita e la gra-
' titudiiia delle popolazioni. 

Durante il temperalo di lori, a Valle 
si scaricò un fulmine in una casa di 
povera gante. Dopo ayer fatta una breve 
vlsitina nelle stanze lasoiaudo incolume 
una bambina che ivi si trovava, j|p... i)B 
andò — insalutato ospite — senza ar­
recare malanni di sorta ». 

O r a v o c o n d a n n a d i u n a 
g u a r d i a d i F l n a u a n . Ne! »iorno 
17 iiprik passata, la guardia di Finanza 
Donna Luigi, approfittando del momento 
io CU! trovavasi solo nella caserma di 
Gauebola (Faedis), mosso da malo animo 
contro il vìcebrigadiere Salomono co­
mandate di quella brigata, brutalmente 
lo aggrediva percuotendolo con pugni e 
calci, stracciandogli le vesti, e spiogen-
dolo sotto un tavolo de la stanza dì rlu 
nione. 

Perciò venne accusato di insubordi­
nazione con vie di fatt'j verso superiore 
sott'utlioiale. 

Le risultanze del dibattimento, che si 
tenne lunedi scorso pressa il Tribunale 
militare di Venezia, fecero convinta il 
Tribunale che il Donna fosse davvero 

; colpevole, malgrado le sua insistenti ne-
' gative e le compiacenti deposizioni di due 
! cuiieghi, i quali vennar^ trattenuti in 

arresto conae sospètti (fì falsa testimo-
1 nianza. 

Il movente del reato f Un rapporto, 
a quanto pare, che il brigadiere aveva 

' pochi giorni prima prssontato ni supe-
, riorl per mancanze commei^se da quel 

suo 8ubordiu,itu; rapporto che avovn 
procurato al ribelle Donna una puni­
zione disciplinare. 

Il Tribunale, impressionato del grave 
fatto 6 delle troppo frequenti insubor­
dinazioni delle guardie di Finanza, volle 
dare una severa lezione che valga d'e­
sempio, e condannò il Donna a s-itto 
anni di reclusione. 

R l n g r a a i l a m e n t o . Un sentito 
ringraziamento a quanti onorarouo la 
memoria dell'indimenticabile mio Luigi, 
mitigando cosi nei momenti più penosi 
l'acerbo dolore; ed una parola di parti-
colar gratitudine alla autorità e rap­
presentanze citta line, alla Associazione 
farmaceutica friulana, all'Accademia di 
Udine, alla locale Società operaia ed 
alle consorelle della Provincia, alla So­
cietà dal tiro a segno, alla stampa, a-
gll amici, 

II dott, Emilio Oomessatti olia tentò 
ogni cura per strappare alla morte il 
carissimo estinto e quei pietosi che as­
sistendolo vi Gonpararono con tanto af 
fetto gradiscano l'assieuraziona cha la 
memoria loro resterà indissolubile col 
ricordo di tanta sventura, 

Oemona, 13 gingna 1996. 
Maria Niaoleiti ved. Billiani. 

Soe ipot t l t II sigDor D,i Lanzo Qlo-
vanni (fa Santa Maria la Longa, dal 10 
al SO oorient'i mesa, a sospetta opera 
della sua domestica P. M. vanne deru­
bato (Il 10 pezzi d'oro 4a lire 30 e di 
5 banconoto austri lohe.da 5 fiorini, che 
teneva in uno scrigno, il quale fa aperto 
con la vera chiavo, deposta so^ra un 
armadio. 

I sospetti del dtoneggiato si barrino 
sul fatto che la sola P. aveva libero 
accesso nella camera ove fu ociumesso 
il furto, 

La perquisizione praticata riuscì però 
infruttuosa. 

La P, venne denanciata. 

Per chi cerca lavoro. 
Coi primi del prossimo ottobre verrà 

dato principio ai lavori per la oustru-
zione deli'ultitno tronco di strada sulla 
sponda del lago di Klagenfurt (WOrth-
ersee) tratto Maria WiJrth-Auenhof. 

In detto lavoro potranno trovare oc­
cupazione ì ' lavoratori di terra e di roc­
cia; fra qualche giorno si dtrà princi­
pio al lavori in cave di sassi, ghiaia a 
sabbia. 

involgersi al sottoscritto. 
Maria WSrth, 22 glngno 1B8D. 

0. B. Micossi, imprenditore. 

ODINE 
(La Città e il Comune) 

1 n o s t r i O n o r e v o l i . Discuten­
dosi ieri alla Caraer,i il bilancio dell'i-
Btruzione, l'on. Marinelli rilevò il pro­
blema dell'occosbivo numero di laureati 
che ogni an'io escono dalle Uislre U-
niversità, principalmente della-Fucoltà 
di lettere. Disse che converrebbe ri­
durre il numero dagli assegni pegli sto 
danti di questa Facoltà; procedere con 
maggior rigore uell'esenzione delle tass-» ; 
a stabilire come materia d'esame tuita 
intera la disoiplina, non la parte sol­
tanto spiegata dui professore. Parlò poi 
dell'Insognameot) delia geografia, m'iilo 
trasourato in Italia, Disse ohe l'ignu 
ranza della geografia é forse la oau.-ia 
principale dei recenti disastri. Oifdo 
nozioni sul modo come intenderebbe'lu-
finito questo insegnamento; a pregò il 
ministro di istituire pressa le Università 
1 gabinetti di geografia. 

— A propisitu ài questo discorso dìl-
l'on. Marinelli, telegrafano da Uoioa 
alla Qaixetta di Venezia: 

< Il vostro Marinelli ha detto cose 
piene di buon senso, che la Camera h^ 
apprezzato e il ministro ha uppogguiii, » 

S t a t l a t l c n d o m o g r a d c u . Dal 
Bullottiuo statistico'del nostro Comune 
pel mese di maggia p. p. togliamo 1 se­
guenti dati : 

Popolazione. La popolazione a "31 
dicembre 1895 era di 37,427 abitanti. 

Condizioni meieorologicfye. La pres­
sione barometrica media fu di 40.95 ; 
la temperatura massima di 20.45, media 
15.52 e minima 10.65; l'umidità asso­
luta di 8.25 e relativa di 59.5; la di-
nzione del vento i\ 79 E con una ve­
locità di chìloin. 2.707; la pioggia caduta 
iu 71 orafa di mitlinaetri 149.2; i giorni 
sereni furono 1, misti 25, nuvolosi 5, 
pi ivosi 19, temporaleschi 7, nebbiosi 0, 
con grandine 1, con vanto forte 2. 

Nasaite. I nati vivi, furono 85 .dei 
quali 47 maschi e 38 femmine; i nati 
morti 4 dei quali 4 maschi e 0 fem­
mina; gli aborti 2 ; i parti inultipli 0, 

•Matrimoni, i matrimoni • furono 8 
dei quali 7 furono contratti fra celibi, 
1 fra celibe e vedova, a 0 fra vedovi. 
Gii atti firmati da tutti due gii sposi 
furono 6, dal solo sposo 1, dalla soia 
sposa 0, da nessuni) degli sposi 1. 

Emigrazioni. Gli amigrati furono 72 
dei quali 8ti maschi e 36 feminìne. ,,. 

Immigrazioni, (ìli iiuinigrati furono 
&y ("ai quali 40 maschi e 11 femmine. 

Morti, I morti furono 91 dei .quali 
44 mJischi e 47 femmina. 

Scuole. La presenzia media aclie scuole 
uibano diurna fu di 1590, aMe rurali 
diurne di 674 e nelle festive di 127. 

Macello, Crii animali macellati furono, 
BD br.ol, 3 tori, 114 vacche, 3 civetti, 
33 vitelli vivi e 573 morti, 15 castrati, 
0 suini a 40 pecore. Il peso totale 
dollecarttl fu di chilogr. 77,830. Gli ani-
inali morti furono 4 cavalli, 0 buoi, 3 
vacche, 9 vitelli, 2 suini a 1 pecora. 

Contravvenzioni, Le contravvenzioni 
Ili regolamenti municipali furono 54 
di-iie quali43 vennero definite con cois-' 
poiiirnento e l i veuuero rimesse al giu-
ilÌ7.io l'alia Pretura, 

Giudice conciliatore. Le cause ab­
bandonate 0 transatte furono 117; le 
sentenze in contradditorio 5 a quella 
in coQtumacia 39. 

P e r m a n a l e g r l u d i x i a r i o . To­
rnasi, vlcepretora ad Aviano, é destinato 
uditore alla Procura presso il tribunale 
dì Traviso ; Stringari é nominato 'udi­
tore alla Procura di Udine. 

U n p a r e r e d e l C o n s i g l i o d i 
S t a t o I n m a t e r i a e l e t t o r a l e . 
Decidendo Intorno alla nullità delle -
schedo contrassegnate, il GoBsigllo di 
Stato emise il parere che non si possa 
ritenere come segno di riconosciiHeoto 
d'jlle schede, e perciò dedurne la nul­
lità, li solo f-itto che la indicazioni per­
messe secondo l'art, 74 della legga, 
siano scritte in vario modo, cioè a an­
teposta 0 interòaliiteaposposta al nome ' 
e cognome del candidato. 

Non defèrtniua nnppure nullità della 
scheda 1̂  uniformità del.carattere,e la 
contdstazlonédellaidbiidé latta'tilblòcco. 

M e r c a t o boxato l i . Oggi prima ' 
delle ore 11,15 veuuero pesati sulla pub­
blica pesa 170 ohiiogramiai di bozzoli 
gialli ed incrociati gialli al prezzo da 
lire a.40 a 2,90. 

P u b b l i c o b a g n o . Sino dal 14 
con-, ò stato ujìerto il pubblico bagno 
Stampetta, il quale resterà aperto dalle 
ore 6 alle 9 ant, per gli uomini, dalle 
9 e mezza ant, alle 12 mer, par la donna 
a dalle 12 e mezza pam. sini) a mez-
z' ora dopo il tramonto per gli uomini. 

Tariffe: Ingresso n spogliatolo parti­
colare nella visca comune cant. 30; id. 
ad uso spogliatoli^ comune cent. 20; uso 
vasti da bagno ed asciugatoi par gli 
uaiAioI cent. 20 e per la donne 'cant. 
30; bagno par non più d'un ora' in 
vasca solitaria di prima classe con re­
lativi asciugatoi lira 1 ; id. ' di seconda 
classa cent. 60 ; uso doccia in gabinetto 
particolare cent. 40. Per dodici volta 
si paga nella proporziooe di dieci. 

Ogni domenloa poi, il bagno nella 
vasca comune si potrà fare senza alcun 
pagamento dalle ora 6 alla I I ant. per 
gli uomini soltanto. 

L a u r e a . Maria Anna di Antonio 
Craioz, gentile giovanetta d'anni 23, già 
allieva del nostro Olnnasio-Lioeo Jacopo 
Slelliui, nel quale, con seria e tranquilla 
modernità, ssgul con costante successa 
il corso, fu lari ricevuta nell'Ateneo di 
Bologna con pieno successo, e cioè con 
punti 110 su HO, dottoressa uelU 
Facoltà di lettere. 

Alla nuova laureata i nostri-sinceri 
rallegramenti e i mstri auguii più vivi 
e più afi'ettuosi. 

Essa compi quasi t e t t ig l i esami par­
ziali con pieni voti a loda, ed'' nb suo 
studio critico - letterario sopra Cornelio 
Gallo, ohe vuoisi friulano, fu lodato ed 
^apprezzato assai anche dall'insigne e 
rigorosissimo professoriseoatore-Oindino, 
suo maestro, che si dichiarò fiero di 
avere questa valorosa,, modesta, intelli-
ganta e distinta allieva. 

Anche nella difficile prova dall'esame 
di letteratura italiana sostenuto davanti 
a Giosuè Carducci, il cui solo nome dava 
aver messala febbre adosso alla gentile 
studentessa, essa ripurtò punti 30 con 
lode,e cioè il massimo dalie classificazioni. 
Gli ottenuti successi sono arra dei futuri. 

Alla folte, valente e studiosa giovi­
netta, che entra nella vita corazzata ili 
cosi completi, geniali e difficili stu-li, 
sietio i nostri auguri dal Friuli, e la 
coscienza delle difficoltà vinte, e i forii 
afflitti famigliari, compenso alla.'vdlgAre 
e vile ed anonima malvagità di ohi tei.tò 
di turbarle questa giorno-di ansie a <li 
prove a di,vittorie, con doloii immeritiii 
ed. ingiusti. , G. 

C o l l e g i o P a t e r n o . lari ebbe 
luogo l'annunciato saggio annuale <ii 
ginnastica iu questa Collegio. 

Jj'ampio cortile era v.agamenta addob­
bato 000 bandiere nazionali' e palloncini 
variopinti a rendeva'brlllàntei'aiiablen'ta 
il numerosissimo concorso di signore e 
signorina nella loro aleganti toilettes 
estive. 

Fra gli invitati c'erano in apposito 
palco. ,11, sindaco cay. A. ,di Trputo od 
altri'personaggi.-^jT,' i • " J ' \ 

T convittori, circa ottanta, sotto la 
direzione del valente signor A, Dal Dan, 
eseguirono a perinzione tutto il pru-
grajamiii a riscossero frequeuti.applau.sl. 

La festa dunque riuscì benissimo, d..! 
che devo rallegrarsi pure il bravo D.-
rettore dal Collegio prof, dirotto, cha 
nulla trascura perchè tutto ivi proceda 
nel miglior modo possibile. 

T a n t o f a . . . . La scorsa domeuioa 
costituivasi all'arma del carabinierì della 
stazione di UJ.ne, Domini Agostino; di 
Sduris, residente In Udine, scrivano, 
perohè colpito da mandato dì cattura 
iu data 15 corrente del giudica istrut­
tore del Tribunale di Udine, siccome 
imputato di truffa commessa nel meii'a 
di marzo secrso iu Attimis. 

O r o l o g i o d ' a r g e n t o p e r ­
d u t o . Sta mano fu pei'.lato uq orologio 
d'argento parcorrondo le via da Jaooiio 
Marinoni a Piazza V. E. 

Chi l'avesse trovalo a pregato di por­
tarlo all' Amministrazione del nostro 
Giornale uve ricevejà competente mau-
c i a . , _ , ' • . - • 

— Anche ieri vaine perduto un o-
rologio e si prega di portarlo alla no­
stra Aiuministraziooa. 



IL F R I U L I 

I ) S u p p l e m e n t o a l F o g l i o 
p e r i o d i c o d e l l a R . P r o f o t t u p a 
d i U d i t i l e , N. 102, del 2 0 giugno 1890 
pootieue : 

— Mei giorno 1 loglio p. T. prono il Coraano 
di Figagno ofrfc laogo rlDoanto per TappiUto 
doUa ridniioao ad nix) Moolt fomminilo dol primo 
pluo doi fobtiriotito ex. Clou. 

— Qidatt duertlt progio il Moololplo di Mo* 
dono, gli otperimonti d'Mt» por l'tppallo dol 
IftToro di eo«trafioQt di qaiiUro aale sooiRttlohe, 
noi gjoroo 4 luglio 189(i pregio quel!' uffioiOt mo-
nlclpele si terrà UON pabblica asia per delibe­
rare In Tla doJlaitiva o aenfca far luogo a mi­
gliorie, Ai miglior offaroate (1 lavozv stoaeo. 

— DaTanti il Tribunale di Udine, all'oiilenia 
SS loglio \89fi^ avr& luogo la vetidìu ai pubblici 
inoanti degli immobili liti in mappa di UostoA 
in ooatronto di Oui Antonio di Singi e Bonlnl 
Antonio di Oiovaont por B& e Sgll minori, 

-^ Il gromo 30 oorr. presto U Prefettura di 
Udine iT addirorrà allo incanto per l'appalto 
del laTori par aiiicnrare la eontlnnitA del triin-
cito eolia atrada nasionala. Cariba n. l nella 
loflalità Rio confino fra Amaro e Tolmeu'i mi> 
DMoiato di corrosioni dal Homo Tagliamento, 
per la proanota sommai •oggolla a rìoaMo d'a-
•U, di lire lO-CO. 

— T aignorl Gtoieppe Hoche fu Emanuele ed 
Antonio Belgrado ohlamato Qio. Bait, fo Anto­
nio, entrambi di Udine, si riunirono in aoeietà 
per il servitlo delle pompo funebri in città e 
proTlncia. 

— Con sentenaa 4 giugno 1S9G del Triboule 
di Pordenone venne ulehUrata l'aisaniia dì Zi-
nuttt Erasmo già domiciliato •resldentb a Porde­
none. 

O r a n a l o d ' a d O t t a r e . Vasto ed 
arioso granaio afSttaai m via ZoroUi 
n. 17. 

Buona a s a n s a i 
Offorl* fatte alla looaìe Oongragaalone di Oa-

rità in morte di 
Simciutil ing. Sintamt: Coni Osvaldo di 

Piano d'ArU lira i. 
yaU»titu»ui-Zanim Rauu Coiai Osvaldo di 

Piano d'Arte lire S. 
Araflt CiSio: Pellegrini Angelo lira l. 
Xrmacera Oiustppei Nedig 0 , llis 1, 
Bel Puffo Qintmnai Famiglia Avlani di 01-

vldala lire 1. 
— Per il Comitato Prot dell' Infaniiain morte di 
BlIKaHi £u<;i di aemona; Babbadini dottar 

Lotenio e famiglia lira t. 
— Por l'Istituto Derelitta in morte di 
FVani Rnritt: Caisotll avv. Olnteppo e fa­

miglia lire 1. 
Srass& co. Corinna: Riazani Leonardo lice 3 | 

Colautti-Bianeh: Adele I. 
— Per la Società Danto Alighieri in morte di 
Bnatà co. Corintia; di Montegnaoco dottor 

Sebastiano di Taneoto lira 8. 
— Per la Società Seduci e Veterani In morte di 
Del Puppo Giovanna: Glodìg prof, car, dio* 

vanni lii^ ì, Bevilac^na prof, Bnnco I, Flaibani 
Aiidro)! } . 

— Per l'istltnto Tomadini in morte di 
- Brailli ea, Cerinm; Famiglia Brosadotaliie CO. 

Osservazioni meteorologlclie 
Stazióne di Udine — R. Istituto Taanico 

»,ilH»aw *vm^llm^vu^|lltt^ti}SiwmnmlMm»\tAM^!U^MU%M»}•]K^ ".^tP'!lgiBL'""j|m 

Parlamanto Nazionale 
OAICSBÀ S S I SSFUTATI 

Seduta nut. del 2 4 . 
Prbs. FinoccMaro-Aprile vMepras. 
Seguita la dlscussioDO dei provvedi-

monti par la marina norcantlle. 

Sedata pomeridiana. 
Pras. Chinaglia vioepreBidante. 

Imbrinai: —>' loaugartindoai a Milano 
UQ monuinentu ni aoldiitn di Palestro 
0 di S. Martino, ricorda la gloriosa 
giornata del 24 giugno 1859, augurando 
ai popoli laiiiii nuova glorie. {Vive ap-
pt'ovazioni) 

Il Presidente si associa ai sentimenti 
ohe iu ogni suore suscita il glorioso 
anniversario; mandando un salata in 
questo giorno, in cui gli ni inaugura un 

Sete . 
Milano, 24 giugno. 

Coutìunano ie trattative di qualche 
lotto di greggia à tivrer, roba nuova, 
consegna in agosto e settembre, ma e^se 
sono tirata in lungo per la troppa di­
sparit i di prezza fra domanda ad nfTerta. 
Scorgesi però In generale ohs le quel it i 
olasBioha aii extra sono per ora IM U-
niohe preferite ed anche le sola ben sii-
steoute e si preveda che n'^ll'aunn che 
si iacoiiiinci't ef<>) non . i i i i inoj Iroppo 
abbondanti, 

CiiDtiiiUiiDu rcgólai'ineiiU) l inarcati 
del bozzoli, ed in «iti s n o r più si ac-
oantuit \t. diiTerenza, molto piii sensibile 
'Olle negli anni scorsi, dui prezzi fr.i le 
qualità superiori ed inferiori ; lo prime 

mnoumento nella patriottica Milano, ' mantenondosl ai corsi g & indicati, I 
seconde subendo qualche facilitazionii, 
certo non aspettata, » provocata dalla 
poca v o l e n t i di ucqaistarle da pxrte 
del compratore. 

(Dal Sola.) 

U • 6.9S I ora 8.1 ore 16 •««1.W 
à'ar. r i l a 10 
Alto m. 116.10 
UV* dAl 'mare- '>5«JB 7ba.O 751.8 747.5 
Umido relat. bO 43 79 77 
citato di Cielo q.sor. q.oop misto q.oop. 
Aoòteoad stn 
f (dimioho 
|(vel . Kilom. 
Tono, eentig. 

*. — ' ~- 4.6 Aoòteoad stn 
f (dimioho 
|(vel . Kilom. 
Tono, eentig. 

BB — _. SB! 
Aoòteoad stn 
f (dimioho 
|(vel . Kilom. 
Tono, eentig. 

1 — — 7 

Aoòteoad stn 
f (dimioho 
|(vel . Kilom. 
Tono, eentig. .24.4 27.3 32.6 «3.4 

T ' -P^ ' ^ JSZ i " 18.8 
TeapentD» minima ftU'aptrto IB 2 
^mmfio probabile t 
V4oti deboli vari tiielo iui^oneralo sflreao — 

*^ft1eh0 leggtro temporale nord. 

CORTE D'ASSISE 
' P e c u l a t o e f a l s o * 

Udienza 24 giugno. 

. Presidante Vaozett i ocmm. Vittore. 
Giudici Dalli Zotti avv. Oluseppe e 

&ia80)il ,avv. Luigi. 
' , P...M'.' Cocchi cav. Filippo. 

. Difensore: Bascliiora avv, Giacomo. 

tmputatoi'Moro Olovanni, detto Moieè, 
di Ligosullo. 

• L'accusato Moro Giovanni, «al suo in-
, terni'gatono, ammette d'essersi appro-

(iriata undici lettere, e nojD quattordici 
coma vuole I' accusa, e di avere- (atto 
«Ib per bisogno, trovandosi, in estrema 
miseria. ', ' 
' Dai testi citati, alcuni non compar­

vero, essendo all'estero, e quelli sentiti 
dichiararono che il Moro ebbe a tratta-
oare le lettere contenenti d.enari che 
essi Inviavano alle loro famiglie. 

Oggi vi saranno le arringhe s domani 
ai avrà il verdetto e la sentenza. 

allo strenuo fondatore della nostra 
Ulti ed indlpnndeiiza. (Applausi). 

Pastore, rappresentante dal Collegio 
in CUI trovasi S'ilferino, si associa alla 
parole con cui si è ricordato l'annlvar-
sario della grande giornata. 

Esaurita quindi alcune Interrogazioni, 
si continua a discuterà i capitoli del 
bilaooio dall'istruziono. 

Parlano diversi oratori, ad il mini­
stro Qiaoturoo pronuncia un importante 
discorso sulle Università. Riguardo al­
l'insegnamento agrario nelle medesime, 
dice di convenire onll'on. Ottavi ohe 
sia opportuno riordinare tutto quanto 
questo insegnamento nei suoi ordini, ma 
ripete che fondare dalle facoltà agrarie 
non sarebbe utile e non sarebbe neppur 
consentito dallq leggi vigenti, Sssa del 
rimanente non tarelibero che screditare 
le scuola Speitiali di agricoltura. Cim-
senta parò o seguirà iu ciò l'esempio 
dell'oli . Bacce l l i , che si possano istituirà 
insegnamenti complamentirl di agraria 
nelle diverse Università. E nota che II 
Consiglio superiore dell' agricoltura si 
manifestò appunto favorevole a quest' or­
dine di idee. 

Si approvano poi i capitoli Qno al 34 , 
dopo vario osservazioni a rnccninanda-
ziooì. 
' Si votano a scrutinio segreto con voti 
170 favorevoli e 40 contraril le leggine 
i)ltime discusse. 
"•' A domanda di Sooci, il ministro Gian-
turco dichiara che il Governo fa ogni 
sforza parchi i bilanci siano tutti di­
scussi antro il 30 giugno. 

G si decide — su proposta dello stesso 
Oiaiiturco — di fÌDsare al primo luglio-
la data per la disoussiona della legge 
sulla Scuole I^iirmali. 

SBÌTÀTO SSL •Smm 
Seduta, del 2 4 . . 

Pres . Panni presidente. 
Dlscutesl II bilancio d'.igricolthrii, dei 

quale ai approvano tutti ì capitoli, dopo 
Ossarvazioul sulle associazioni agrarie, 
sul rimboschimenti, sull'acquisto' di stai-
Ioni, ecc. 

Tutti l progetti, ultimi discussi, sono 
votati a scrutinio segreto a approvati. 

Il sepestroJijD ca&osiGo 
SI cMeta 200,600 lire gel m riscatto. 
Mandano da Palermo : 
a La sera del 21 corrente alla ora 

18, il C'inonico Antonio Compagno di 
anni 45, da Prizzì, insieme con un suo 
campiara — certo Cammarata — ar­
mato di fucile,, se ne tornava a Prizzi, 
da una sua pi-óprietà In territorio di 
Blsacqnlno, quando Improvvisamente gli 
si presentarono cinque malfattori armati 
fino ai danti, che gli intimarono di se­
guirlo. Il canonico, messo a cavallo di 
una mula, fu condotta viu da una parte, 
t ientre altri malandrini, disarmato ii 
campiere, se lo conducevano cop loro 
per la via opposte. 

Quest'uliiimo. dopo sei ora fu man­
dato libero coir incancn di chiedere 
200,000 lire per la libnraziooa dal ea-
nopioo alla di lui famiglia, ma II cano­
nico fu trattenuto. 

I ldalegatoe il maresciallo di Prizzi'mi-
saro in moto tutta la forza disponiblla 
par liberare il. sequestrato, ma tutto 
riuscì vano. » 

Vogherai 24 — V. luti g iili oliilnf;. 
5,038 da lire 2.20 a 3 .10j incrociati 
ohilog. 1911 da lire 1.85 a 2.65. 
{Vedere in cronaca il mercato di Udine). 

Bollettino della Borsa 
ODmB, 'ii gingno 181)0 

N 
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Col 1° luglio 
sì apre un nuovo abbona­
mento al Friuli ai prezzi 
segnati in testa del Gior­
nale. 

I signóri abbonati che si 
trovano in arretrato coi pa­
gamenti sono pregati di met­
tersi al corrente. 

L'Amministrazione 
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RenrfOn 
Ital. n if, Mutanti 

« Ano m4ee . , 
Detta 4 >;, • 
ObbUgiKìoni Ape Boeiee 6 "/« 

4»lil»lt|!iM]i:b«,>it 
FenroTìo merididnali . . . ea . 

!l •/, tbkliano *i . . . 
Fondiaria Bene» d'Italia 4 •/, 

. 4 I), 
li •/, Bsuao di Naiiol! 

Ferrovia Uduio-Pontobbs . . . 
Fondo Cas» Rlap. Milano 5", 
Freatlto Provincia di Udine . . 

iiaiiea d'Italia 
• di Udine 
« Popolare Friulana . . . . 
« Cooperrtlva Bdineae . . 

Cotoniflelo Udlneae ex Conp. . 
* Veneto 

Boaietà Tramvla di Udine . . . 
• Ferr. Meridionali. . . , 
• « Mtdlbirranoa, . . 

f ' i i fnh i e YAl?t(ii 
Francia cbèque 
Germania » 
Landra • 
Anataiia Bueouota , . . > 
Corone > 
Napoleoni • 

• I l t l m t dlaptaieel 
Ohlosnra Parigi an oonpoiu 
Tendenu buona 

,34 ging ! ZSgiog 
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1 96.20 
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ANTONIO ANOGLt gerente nmiionllablle 

NOTIZIE E DISPACCI 
DEL, MATTINO 

L'on. Rudinì a Milano 
e le elezioni generali. 

Roma SS — Oltre ad accom­
pagnare i Sovrani, la gita del­
l'on. Rudinì a Milano ha per 
ìscopo di abboccarsi coi capi 
dei partiti politici lombardi per 
constatare de vìsu quale situa­
zione si deliaèerebbe nella ca­
pitale morale o nelle provincie 
oircoavicine in caso di elezioni 
generali. 

VOLETE arer GRATIS 
per le occhHionl di N'izKO, Onnma-
atici, CoDipleanni, Proiuoiiionl 0 
qualsiasi altra solennità Civile 0 
lielij^iosa. Diimiislica 0 Nazionale 

Un Regalo-SorpFesa 
ro 

777 
da offrirò 

all' a n t a n t e 
alla s p o s a 
ai i ^ e n l t o r l 
ai p a r e n t i 
ni » u p « r l o H 
tifati a m i c i 

provvadQtevI lagritameato dt aa» loro 
foLogrefia rìmatt6Ddoo6lft in t«mpo nttta, 
e coi, BUO uopo di tuoglio diffùndaro 1 
n.'̂ atrì magoiSoi lavori, ri (untno aiaola-
tauiaoto Bv^&t^ls Q'̂  {ngrAiulitooiito ras-
aotaÌf{ltantiiisiuìo al naturalo (lUtsnia inai' 
terabìlo) ohe forma cin quadro 42 X 1̂ 7 
di *aIore ÌDdìscdtìhlla. 

Per lo ipeiQ d'ircbatlo* Rpedlzious, r«-
clamo e por il paue-partoul dorato ole-

' gantlsaimo ohe inooa'olcia riagMDdimoDtOt 
uniro'Ii. 6,75 alla fotogra6A aho rltoraiamo 
intatta, 

N". 3 * — Spadtiodoci ìDTeea L. 13.&0 
t\ ntk la «ttaordìnuia dltnwftloao di 
0() X 80 oha eoatìtnlBCQ «a ìwtfto di 
fiasolnta ìmponssia. , 

Unlono Àrtistloa Raffaello 
ViaContardo,ls-Qen0va-BalItAHuItedo,l6 

N. FABBRI 
Fonts Fasori 181S Ì813. 

V E N E Z I A 

M e r c a t o d e l b o z z o l i . 
S. Vito al Tagliamento 24 — Ven­

duti gialli eil incrociati cliil. 112 da 
lire 2.55 a 2.70 ; adeguato 2 . 8 1 . 

Gorizia 24 —Vendut i ohilog. 2 1 7 6 da 
aorlni 1.20 a 1.37. 

Alba 24 — Vendati chilog. 5000 
gialli da lire 3 .10 a 3,30. ; comuoi da 
2 .80 a 3.00. 

Alessandria 24 — Venduti gialli ohi-
logrammi 10812 da lire 2 . — a 3 . 4 0 ; 
incrociati da 1.95 a 2.70. 

Asti 24 — Venduti ohilog. 45,000 da 
lire 3.30 a 3 .45. 

Bologna 24 — Venduti ohilog. 70 ,000 
comuni, da lira 2 .00 a 2 .90 . 

Casale Monferrato 34 — Venduti 
chllog. 8,000 gialli du lire 2 .50 a 3 .40. 

Canelli 24 — Venduti ohilog. 4,500 
gialli da lire 3.00 a 3.45. 

Cotogna Veneta 24 — Venduti chilog 
59 ,815 gialli da lire 2,30 a 3.15 

Forlì 24 — Venduti chilog. 27 ,908 
da lira 3.15 a 0 . 

Ivrea 24 — Venduti ohilog. 4000 
gialli, da lire ii.80 a 3 .20. 

Lonigo 24 — Vundutl ohilog. 4 ,500 
gialli da lira 2.60 a 2 . 9 5 ; incrociati 
biaooo-giaill da lira 2.30 a 2 .70 . 

Mantova24 —Venduti ohl log .35,000 
gialli da lira 1.90 a 2 ,50; incrooiati da 
1.80 a 2 . 5 0 . 

Nizza Monferrato 34 — Venduti 
c h i l o g . 4 1 0 0 gialli dii lire 2 .90 a 3.30. 

Novara 24 — Venduti ohilog. 20 ,803 
superiori da lire 2 .70 a 3 .00; ohilog. 11076 
iucrociati superiori da 2.20 a 2.45. 

Parma 24 — Venduti chilog. 45,000 
gialli da lire 2.30 a 3,00. 

Pavia 24 ~ Venduti ohilog. 2 5 2 1 . 
Razzo pure da lire 2.60 a 2 . 9 0 ; Incro­
ciati da lire 2 .15 a 2.50, 

Pesaro24— Prezz.i la lire 1.50 a2 .65 . 

Santa Maria Hoè 24 — Venduti 
oh,log. 15,000. incrociati da lire 2.40 
a 2 , 6 5 : poligialli da 2 80 a 2 . 7 5 ; cUl-
nesi da Z7à a 3 .00 . 

Stradeìla 24— Wmaiali chilog. 8000 
da lire 1.80 a 2,80; incrociati ohilog, 2 0 0 0 
da lire 1.70 a 2 .80 . j 

Torino 24 — Venduti chilog. 32 ,000 : 
gialli super,uri da lire 3.20 a 3.35, co­
muni da 3 . — a 3.10, inferiori da 2,80 
a 2.90. j 

Vicenza 23 — Gialli puri da lire ' 
2 ,80 a 3 0 5 ; incrociati da lire 2 .60 a 2 .80 , ' 

• ì[igevano24—Venduti uhiloK. 5 , 6 7 2 , • 
Nostrani superiori da lire 2.S0 a 3 05 , I 
comuni da 2 , 5 0 a 2 . 7 5 ; incrociati supe- i 
rlorl da lire S.20 a 2.35, comuni da 2.00 
a 2.15, Inferiori da l.iiO a 1.95. 

Trovasi n&i|prinolpbliJeieroixi, | 
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ÌJDmB- PortaVraozia - UDINE 

BAGNI 
elettrici, alla Kneipp, a vapore, 
a doccia, semplici e medicati, 
cura elettrica, massaggio. ' 

I reumatismi cronici musco­
lari ed articolari, i dolori in 
genere, molte malattie del si­
stema nervoso e della pelle, la 
dispepsia, la clorosi, e tante al­
tre trovano in que,sti mezzi la 
vera e talora unica risorsa te­
rapeutica. 

Camere nello Stabilimento, 
e Restaurant anche per cura 
dietetica speciale. 

Danaro travato 
Corcale nelle vecchie corri­

spondenze i francobolli che ve­
nivano applicati sulle lettere e 
sui giornali dal 1850 al 1860 iu 
A.ustria, nel Lombardo-Veneto 
e nei du(?ati italiani ed offrito-
raeili che ve li pagherò molto 
bene. — Ni«lv. il«Vusciiii, 
T r i e s i t c , Via del Monte, 1. 

ALBERTO RAFFAELLI 
CHIRURGO-DENTISTA 

DBLliB BOUOLIS DI VIiiINNA 

Msteits ver iDlti m i M iott. p r , M p l i 
Vìsite i) coralli ialle ore 8 allo R 

U d l m e - Via del Monte, 12 - T t 7 d l n e 

iBIClCLETrEI 
O R I O 

LEGGERE -
& MAROHAND 
SOLIDE •- ELEGANTI 

i 
I 
% eEFetto per vetrine di NEGOZIO, CAFFÉ, STUDIO, ecc. 

! 

IH: t r r f ' f A M I T ' con LETTisRE'ii VETliO GIAN- «a 
I . 1 Cj'Ufi-4/lLÌTJIEj CHE 0 DORATE rli bollissimo -

uDiNK — g>i i ;Tn<» i i i . ^ U T ' r i 
Via Poscolle n. 10 

UDINE 

# DEPOSITO LASTRE — TERRAGLIE — VETRERIE 

• • • I 

! 

s 
« 

m I I 9 « e « « 9 « « « « « « « 8 » i l « i « 9 « « @ t t » 0 



IL F R I U L I 

Le inserzioni per 11 Frinii si. ricevono egelusivamente presso rAmmìnistrazione del Giom^l^ in U^jpfi 

ParHfm 

•fcl JBff', 

1 %?Ìf» 
l'tì; •'n.w • 

VERA TELA ALÎ 'AftMCA 
Afllfuntt • Partnaeia A n t o n i o T e n c a , successore a Oalleani •< Mllaino 

coti laboratorio òhmico, via Spadari, 15 

Presentiamo questt) preparMo deli-ooatro MerMorio, dopo tĵ ti 'lim^' serie d'anni 
di prova,,avendone ottenuto un pieno snc<.'es9o, n w ^ è le lodi p)& Sincere ovnilqnb è 
stato adoperalo, id un» ifflTusissinia Tendita in [Juropa e in America. AccoMeniita la I ''{*J'3BP 
vendita dal Consiglio.Superiore di Sanità. , i, •jM.'rawa 

Esso óon deve esser confuso non altre spociatllà clja portano lo SfESSp NOME ' Ò.j 6.Ì6 
che sono INEFFICACI, e spoéso iLinnosa 11 niìsiro (tfopartìo J un Ole'ostaoralo distijso ' V,, fJ^ 
su tela ohe conlifue i principi! deB 'a tó loa 'iàonamna, pianta nativi dalle alpi, Co- ~ •" " 

! nAscìnis fin» dalla ^itt remota antiehftji | 
Fa nottro scopo di trovare il 'mblo di avere la nòstra tela nella (juale non siano' i 

«Iterali ipriuclpii dell' arnica, e ci siano folicemente riusciti meliaate un |>roe««iio 
«peoli l ln ed no apiHirnto d t n»«(>r« « a e l u a l * » l a T e n s l o t i o t ) ' p r a p r l e U i 

La nostra tela viene talvolta FAUSIPIG VTA ad iinitata, golf» nentecol VEROKBAMB, 
VULEIVO conosciuto per h sua anione corrosiva, e,-questa dove eB3(>r rifintata, r'okk-
deodo qnells ohe porta le nostre vere marche di fnbbrìci, ovvero (Jaeila inviata diretta-
mento dalla nostra FUrmacia, che ò timbrata in oro, 

Innamenivoli ôa-i le guarigioni ottsnal.. itj moria Iniilatlio, come lo attestalo i 
»HM>«vasl<«ettia(jit«i"»li<> pii«aiedld>fai<i. Ih tutti i dhiòri, in generale, ed in 
particolare nelle tomhuuIU'M ttèi renini l ' t lant i ' <I'»K<II p'ar^n b«l còrpo la Kna-
i r ^ f e M ^ è ppunCa. (/it>v,i uni «lolorl rnuult lii enlléa at'ffl'ttea, nelle m«-
Iwttle <I.t n t f r o , nelle l e n e o r r n e , nel!'abl>u«(iitinenc» d 'oif iva «i««. Serve^ 
a lenire i ' a « l a r l im wt-ti-itlde e r a i i l c o , da s a t i n : risolve la callosità, gh 'rudu-
rimenti ài cioslrioi, id hi jjioitra.mnlls altre utili applicaiioai per malattie obtrnr^icha, 
e specialmente |iei calli. 

nT-.rrr.-LJSÉS': 

Arritt Farlimt 

«ii "Oi 'WJ 
ìi'.i8':"'ii>'.'nai 

BfiDIflt, I f t i i i ' I lTi i i i t-
j,siiillitmuérbatcm*mmk ''A «una ' 

U>06 

Trevjsi noll̂  principali F^mselg, 

^' i^avocS liimtì;riìfìet « puHiiììemìoui d'ogaf 

§
^-. ^ j B i ^ r e i«|l «iNflìguiMcoito tit^lltii tinioj^B'afla a e l 

'} fMtìije'aale.a pt'éf.zl d i tu t t a . 4*niiventeiixn. 

•0;i ^W «Mi 
IO. 0MS' , -K4I!)' 

''gffiffla»: 

DÌW»W«i.'il( 
Oi' I8.OT! •' • 

tC.05 

Costa lire lO.iiit 1̂ ué'ir.) - - Life &.se at mezto metb, 
Lire t.90 h scheda; ffsddt it ddmicilio, 4 

HlveiMtMarl : In UdlAe Ftbris Angelo, (>„C|im.3l't) U^Biasiqli, I^ajrqiacî aita 
Sirena e Filipu«i Girolafflii'eoi-lMl», Pardiifiu CZaMlti, Farnàcia Pont<)q(; Trteìf'tfB, 
FiiMnaoia C. Zaiolfi, G. Serravafió,- Wimh», Furmacfa N. Andrdvlcb, f r è n < o , tiiupponi 
Carlo, Frinì C,'Santoni; "VlBimiilB,-Bdtner'; à l»?( , GHibtoiltii I f t a iue , G. Pradàm, 
Jacbd F.,-j«IHi»no, Stibilifeentd C,-lirba, Via' Marsala, N 3 a sa«' suocarsale, Ghl-
loriS Vittori» fimao««l6; 'N. 72 Casa à, Marizdni e ciiDlp, Viri Sala N, I6t tt»»nia, l̂a 
Frate, N. '86, e in tutte le principali Farmadie del Refeno! 

0. 7.61 O.a 
M. I3.r 

'(MKIOHMM -1 0» IHJ 
alle ùM 9,49 e 19, 
ore 13,15 

li. 6.U 

^HgRUiÀ'Mr'Vtiiftia 
Da VuiMir a»}» «Ile 

' « 

l'or no, 

TwrSS3rW?W»BEr "mffmi A vani 
« . ''6:i»t 'e>»3o"' iDi ' 7air> • i«t!i M. 9.06 9.82 M. B.«r i«t!i 
Un'Ilìaci .U;M<. < <Mt UtlSt'- u 0, IMI 16.1é (K t«,«l)i u 
mtikia ' 'ZtMsa • * . " • « « » « • . > H,M 

P I I O F U i l . l T i fi!! IIVO0OHA 
preparata oon sistema speciale, conserva e sviluppa i CAPÉLLI E LA BARBA 

mantencudo la temi» fr.éaea e j>nlUi> 
GUARDARSI DALLE IMITAZIONI E" CONTRAFFAZIONI 

ed eaigare umpra lall'atlghelta il n'orna ̂ el produttori 

A. MIGONE E C. . 
M»t.!V» - Via Vortno, l¥ ' - - i Ì J Ì t , ÌN | l ' 

-*— , 
Sì vende tanto profumata olia inodora in fiale a L, t . S W a L. 8 ed in bottiglie gcsadi a'L. S.BtO 

Trovasi da tutti i Parmacisti, Droghieri 'é Profumieri' dèi" Regno', 

e-RMÌ<3'E 
* l> , il fl iVl' } . f i . t*N.*' A ''^'^ 

Senza bisogno d oper.li autaél (ailta 
1 ftasiHtt i( f ( i | IWSMàft il'|)j^j#'^^o. 

biglio, — veiiij||f, P̂ esaô  .nfìnmi-
4»K,aflQÒo .stél" ,.f;|Bvli<f, # , ' weis i 
di l enl.-;S« ila. Bottifllirfi '.i> • 

)i TOPI, r iofailibile dialruttoro del "TOPI, 

A Udine da Enrico Mason chincagliere. Fratelli Potroai parrucchieri, Francesco Mini'itói droghière, A. Faferfs famaóiatà — A Maniago da Silvio Rorangn farmacista 
A Pordenone ia Giuseppo-Tamiii ~ A Spilimtór^ da Eogenio Orlandi e dai Fratelli Larise — A Toliùtizo da Chiuss' fai'macista — A Pojtsbba thi-'A " -

«.•|»n»'««» newcra^e • ^ , A . méOÌHSI e €•- Via Tnrijjo, 12, HUa i io . - Allo spoìljioni (*Vpaccoi postale agyiuuirefo cent. SiS-

perche non pericolóso per, gli ani-
mai» domestici come là 
dejie s, aliti prepanali. 
Lire S al pacco presso 1' Ufiicio 
AiiDuji2Ì dol giornale < i^ Vt\4ìX 

W^ 
(ju'j.^ iii^iat cj.)g i> .'Set 

l V»l̂ l̂ Ìl|̂ »Ì''M 5̂̂ ' Sovrana per la digè-
stitfuo, rlnfrescafite, din-
retica è 

l'Acqu ' di 

-Bi 
T.— 1, l'I—ì—r;—n— 
di ottimo ,wpcré, e b^t-

. terlològif^iueniil' pura, 
, »|«f}.^i" alcalina, leggeripentB 
gflzosa, della q̂ ua/o disse il Mapt'egMM cte 
V buoni pei sùiit, pei 'mttià&jj'pé lemi-
saiii. il chiarisiimo Prof. Do Giovanni nbn 
•«si*- a-ftinmBH-rTr ia mrgriorrdcqSa da 
tavola del mondo. 

!.. 18.30 la caaaa di s o hoUtgUt, 
Draneo Nvcieru. 

V . B l a 

ì^adri .Puerpere 

Conyalescenti Itt 

Per rinvigorire i bambini, e per ripren-
dff- Ĥ  forze perduto usate il nnoVf» prò-

« « { ^ j ^ j ^ h f » ; 1 Dalli di'magjejlj; di cui 
è ricca quest'acqua rei tono la pasta resi­
stente alta a^giprquinfi^ di facile dige 

''.;f"fi.'™??'w|̂ '?SfA' WR'" ?'"»?.»'*.'!" 
t^ire senza iilHticare, lo. sjomico. 

Nella so-lta dì un U- Volete la Salute W 
quore conciliata la bunta 
e 1 UineBcl elfetti. 

è il preferito dai buon M ' 
gustai e da tolti quelli "̂ - ' 
ohs amano la pr 'pria aa-
Sule, L'ili, Prof. Sena­
tore .'•emmola 'scrive: 
« Ho sperimentMo largamente il Fei^ro 
Cblma 'iki«l<^é*l.che costituisce un*'oftiina 
prgpu^ziane per î  cnrA* dalle •diverse. Clo-
ronemìé. La sua toUeranfa da, ipjrte dello 
stomaco l'impatto ad altre preparazioni da 
if Per i -o v h l n n ' B ' s I e r l un'indiscuti­
bile fuperioritd >.'• ' -

— N I l . A I\' « 

:'!L- > .hil.'. l ' ili-p^%^,Jy'^^^^mJ»ommmJr^%.JW•^J09, 

i 
ì TdR,iD-TmpÉi 

Premiato all'Espoaizifinf di Parifli l̂ jBSI 

CON MEDAGLIA D' ORO 
Infallibile dislMittore dai 'Topi, So ro l , Vaino senza alcun periplo 

pej gli apmali diMestici • da non confondersi collf pasta Dadeso che'è Me- A 
riceJosa pei sndde^ animali. >_, ' , ' f - Q 

j ' i ; . ( • 1 ,' Bolognjj 30. gejp^^ij 1890. 

Dichiariamo con piffififiVite. JLMSBM A I ©«<•»•"»« ha fatto ne'no­
stri Stabilimenti, dì maoin« one, grani, pilsìura mot-e fabbrma Paste in que­
sta Icjtt^i'duii es^erimMil eì ^ó'plrdjiarato de#';V4UÌt^' '&MpBt ; ê  l'e­
sito no < slato aJiMlatpi • ou nostra pjiinii soddi*>fa*zioiie. * - ' * ' ' • ' 

1̂  vostri l'iooi,noiosi sclBgljerMRo più 
^BB'aaeha o.oi %fi '<^|ori 'dell'astata ss 
'farete, uso .op^taàte della 

11 
mi 

m 
L.tj: 

In ffde 
FRATELLI POGGIOLI 

Pacchaft» Wai^e 1,. %im -nticooliKt, O.S0, 
tiéi&\ veSaibiPe in UWNE;' pressa l'ùfflìio annunzi del' giornale « Ifc 

» » M l t l », Via della iPtefflttura fi. S. '' 

insttp^aàtlc , 
d e l c a p e l l i 

Fr.R(?2Ì-Ri5Mzas 

capelir eolia itiscto-
fitto, ed arriooiandoli 

' Jiiii-oogli appositi ar-
rMatori fpeeiali in-
«luaì nella aaa «oatola , 
al ottiene osa parfett» - . --- , , „....._ 

l'fllfegWto e nel piti brevrf̂ tampol-poaiiìljìlBi'oisu-
tauendpli ,ÌDtaitti per molto tempo. 

L'immenso successo ottenuto 
è una garanzia dei suo effètto. 

0 ^ botfigUa i in'«legnit^'Utaédo eoii an-
t^O). df^iwrlaeiatoiiiapeeialì ed jilraiiona reia-
turai trovui vendibile m ndin« presso l'Ammi-
niilftaiione del Oiomale il Fn'iiM, » i . . S .KQ. 

arrìceiatara 

NOM PLUS ULTRA 

L 2 t 
<"^iZ'S^".""^..' '\^T'"^' 

.1 - v i v ; , ' • . •-• N 

J 
m 

Mmmi^0hì • UiiùMim 
avon1;e brticciuòli,, elastico a 25 molle d'aceiaioi' mate» 

, rasàò pieghe'* o!?,, il' futt'^ bene imbottito di lana di tJilllo' 

'(vegetale) e coperta in stoffa' Manilla; ..doiòri k pj^ci-

mento, elegàatissima, per sole 

Cafato^o gratin diftro setA'iilibe l̂ ,laì)e.tto da visita' 

• • • • • " ' • i i i i i « i i i ' i - I I 11 m i I , . i l 

Lodovico De Slicheli 
'm I L A^i4'^/' -' '̂ •""• 

20 ~ VIA lŷ ONTE NjSPoiéONE — 20 ' ' 
. ,. ,, ' ., . . , , , ., i^.i;aK[ iti ^\ ' -^ ''•>. '•il iiì..'ii 

OBABIO DStLA TBÀliViA À TÀtOKII 
' V»k!8«B-S«É< DANiSkiB 

\rumà« Afvivi 
»ji a, sAiona i BDOMI 

a ,« R.A. 8.33 
11.36 S. T. 12;40 
ISiSt) .R.A. 19.SS 
18.10 S. T. ID.8S 

Parlmui JtrrM 
. ,9A naiHB k a. SUTOIA 
E. A. a— 9,47. 
S : A . 11,20 13.10 
B. A, 1̂ .60 18,48 
E), A, 18.— le.ex 

.e9ohf».8!iMP' l*.oaw,in! <Jiaiidì[fi>''*i' b. 

ili,; .ai^c^B'p^r •wfduésWoìite/j 'I f I 

Per inforaif«i}ifitii!tfÓ'g«rlEaÌI8''iSlli' 

Udino 1896 — Tip. Uirao Barduoo 


